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Alle ore 18 manifestazione con Giancarlo Pajetta 

Mercoledì a Campo de' Fiori 
per la libertà del Vietnam 

i, * * i 

Parleranno anche i compagni Trombadori e Falomi — Il popolo romano condanni e isoli l'aggres
sore USA e i loro servi italiani — L'impegno della FGCR per garantire una partecipazione di massa 

Il Partito, I giovani comunisti sono già 
al lavoro per assicurare la più larga par
tecipazione alla manifestazione popolare 
di lotta e di solidarietà con il popolo del 
Vietnam Indetta dalla Federazione1 comu
nista e dalla FGCR per il 26 aprile, alle 
ore 18, a Campo de' Fiori. Parleranno il 
compagno Giancarlo Pajetta, membro del
la Direz'one del PCI, il compagno Anto
nello Trombadori, medaglia d'argento del
la Resistenza, candidato alla Camera dei 
Deputati, Antonello Falomi, segretario del
la FGCR, candidato alla Camera dei De
putati, 

Nei quartieri, nelle borgate popolari, 
nei luoghi di lavoro, nei Comuni della pro
vincia, si estende la solidarietà delle mas
se popolari con il Vietnam, condannando 
e Isolando l'aggressore americano e I suoi 
servi di casa nostra: DC, repubblicani, 
socialdemocratici, liberali e fascisti. Nel 
cuore di uno dei quartieri più popolari 
di Roma antifascista e democratica, che 
tanto contributo ha dato alla lotta di Resi
stenza e per l'indipendenza del nostro 
Paese, I comunisti romani si ritroveranno 
attorno alle bandiere del Partito, del Viet
nam, della FGCR, intendendo cosi riaf
fermare il legame profondo e indissolu
bile che lega la lotta del lavoratori ita
liani alla lotta che il popolo del Vietnam 
conduce contro la criminale aggressione 
americana. 

Particolare impegno per la manifesta

zione del 26 viene proprio, dopo la forte 
manifestazione antimperialista di Prima-
valle che ha visto l'impegno e la partecipa
zione di migliala di giovani, dalla FGCR. 
Dalla manifestazione di Prlmavalle è usci
to anche l'impegno a continuare in ogni , 
quartiere un lavoro d'informazione e di 
mobil.fazione sui temi della lotta antim
perialista, 

Nella zona Castelli è stata allestita una 
mostra sul Vietnam che è già stata fatta ' 
girare In numerosi Comuni e davanti a 
molte scuole; nei prossimi giorni sarà 
portata davanti alle fabbriche di Pome-
zia e della Nettunense. Oggi si terranno 
inoltre due comizi con il compagno Fa
lomi: uno a Grottaferrata e uno a Rocca 
Priora, mentre domani a Genzano ci sarà 
un comizio antimperialista, unitario con 11 
mov.mento giovanile del PSIUP; parlerà 
Il compagno Balduccl. Sempre oggi ci 
sarà un comizio a Gnvlgnano con la com
pagna Giunti, mentre a Formello ci sarà 
un incontro con i giovani al primo voto 
con il compagno Cossutta. Domani ci sa
ranno invece comizi a Villa Gordiani con 
il compagno Falomi e a Casal Bertone 
con II compagno Cossutta, e incontri con 
I giovani al primo voto a Torbellamonlca 
con II compagno Spera e al Trullo con la 
compagna Giunti. 

Domani Inoltre ci saranno altre impor
tanti iniziative: una al cinema Mignon 
dove ci sarà una manifestazione sui pro

blemi della scuola ed una ad Affile dove 
ci sarà una festa della gioventù nella 
quale, oltre a varie iniziative, è previsto 
un comizio con il compagno Laudati e la 
compagna Giunti. I circoli della FGCR 
sono poi impegnati per li grande appun
tamento antifascista del 25 aprile; In ogni 
quartiere sono previsti giornali parlati, 
mostre, volantinaggi, proiezioni. Nella cir
coscrizione Mare, ad Ostia, ci sarà il 25 
aprile, dopo le Importanti iniziative di 
questi giorni nel liceo scientifica In quello 
classico e nell'istituto tecnico, un'intera 
giornata antifascista che si articolerà con 
tre mostre, canti popolari, un comizio del-
l'ANPI e, in serata, una prolezione; oggi 
ad Acilia è in programma un giornale par
lato con una mostra antifascista davanti 
alla Standa ed, alla sera, una proiezione. 

Va avanti anche l'azione di rafforza
mento della FGCR; la circoscrizione Sa
laria ha raggiunto in questi giorni il 100 
per cento con il circolo Nomentano che è 

.passato da 82 a 102 Iscritti e con la nuo
va realtà della cellula del Poligrafico e 
del circolo di Parloli che ha raggiunto I 
17 iscritti. Un'altra sede della FGCR è 
stata ieri aperta a Corv!ale, una cellula 
a Portuense Parrocchietta, con 10 nuovi 
iscritti. La zona Colleferro Palestrina ha 
raggiunto il 110^ con cinque nuovi cir
coli; Palestrina da 31 iscritti è passata 
a 48. 

I cittadini domandano, i comunisti rispondono 
Oggi comizio del compagno Petroselli a San Basilio e manifestazioni con Perna a Torre Spaccata, 
Trezzini al Prenestino, Vetere a Borghesiana, Ra parelli a Centocelle, Funghi a Settecamini, Anita 
Pasquali a Annunziatela, Vitale a Ostia Udo, Fioriello a Rocca di Papa e Quattrucci a Velletri 

COMIZI 
S. Basilio, ore 18 (Petroselli); 

Quarticciolo-laryo Molletta (Ferra
ra ) ; Pietralata-Casale Rocchi, ore 
18,30 (Ciuifini); Settebagni, ore 
18 (Cianca); M. Alicata, ore 18.30 
mercato (A. Pasquali); Corcolle, 
ore 20 (Signorini); Pedica di Tor 

Angela, ore 18 (Signorini); Prene-
stino-Galliano. ore 18 (Trezzini); 
N. Tuscolana-Via Selmunte, ore 18 
(Fredduzzi); Torre Nova, ore 18 
(T. Selli); Torbellamonica. ore 18 
(Bencini); N. Magliana-P.zza dei 
Grottoni, ore 18,30 (Imbellone): 
Acilia. ore 18 (O. Mancini); Mon
te Verde Nuovo-largo Ravizza. ore 

17 (D'Alessio); Gavignano, ore 
18. con i giovani (Giunti - Valen
tina ; Valmontone, ore 20 a villag
gio Rinascita (Tagliente-Colombi
n i ) ; Colleferro. ore 17 a P.zza Ita
lia (Ricci); Labico, ore 19,30 (Co
lombini); Artena-Maiontini, ore 18 
(Ricci); Torvaianica, ore 19 (Ce
sarono; Velletri, ore 19,30 (Quat-

Incontri con gli edili 

Decine e decine di edili dei 
cantieri dell'JACP. a Monti 
del Pecoraro, hanno parteci
pato ieri mattina ad un incon
tro con il compagno senatore 
Bufalini, della Direzione, e 
con il compagno Prasca, con
sigliere comunale, e candida
to alla Camera dei Deputati. 

La manifestazione si è tenu
ta durante la pausa per il 
pranzo, verso la mezza, allo 
ingresso dei cantieri Marconi, 
che costruiscono il complesso 
di case popolari, al Tiburtino. 
Il compagno Giuliano Prasca 
ha ricordato ai lavoratori e ai 
molti compagni presenti co
me « la costruzione di queste 
case popolari sia il risultato 
di una lunga lotta unitaria 
portata avanti da tutte le for
ze democratiche di Tiburti
no, per avviare a soluzione il 
problema dell'occupazione, del
la casa, dell'assetto urbani
stico del popolare quartiere ». 

«La crisi economica in cui 
versa oggi il paese — ha det
to Bufalini — soprattutto nel 
settore dell'edilizia non è cau
sata come contrabbanda la 
DC, dalle lotte dei lavoratori. 
Le difficoltà economiche sono 
provocate dal basso livello dei 
salari, dai migliaia di miliar
di non investiti, dal fatto che 
le forze dominanti e la DC 
bloccano quelle riforme neces
sarie e vitali per la ripresa 

economica dell'economia ». « Si 
doveva fare una riforma ur

banistica e si è fatta invece 
quella sulla casa — ha prose
guito il compagno Paolo Bu
falini — che non dà nessun 
impulso all'edilizia popolare, 
un settore nel quale oggi bi
sogna far presto ». 

« Noi comunisti siamo stati 
indispensabili — ha continua
to Bufalini — per attuare 
quelle riforme che sono state 

Con il PCI 
per rinnovare 

la scuola 
' « La scuola è nel disordine 
e il disordine viene dalla OC. 
Il PCI, forza decisiva per rin
novare la scuola ». Se questo 
tema discuteranno domani alle 
9,30 al cinema Mignon a piaz
za Fiume cittadini, lavoratori e 
studenti in un incontro orga
nizzato dalle sezioni del PCI, 
e dai circoli giovanili comu
nisti dei quartieri Italia, Ludo-
visi, Nomentano, Parioli, Sa
lario e Vescovio. Parteciperan
no inoltre numerose cellule 
FGCI delle scuole medie su
periori e lavoratori del Poli
grafico, dell'Autovox e della 
Luciani. Nel corso della ma
nifestazione interverranno I 
compagni Mario Alighiero Ma
nacorda, Vincenzo Magni e Car
la Capponi, medaglia d'oro 
della resistenza tutti candidati 
alla camera per il PCI. 

fatte in questi ultimi anni, 
e piaccia o non piaccia non 
si può governare democrati
camente, non si può mettere 
in atto una programmazione 
democratica senza di noi, che 
siamo il baluardo contro il 
fascismo ». 

Organizzato dalla sezione di 
Ponte Milvio si è svolto ieri 
l'incontro tra il PCI e gli ope
rai edili che lavorano alla co
struzione di un complesso re
sidenziale sulla Cassia. I com
pagni Luigi Petroselli del

la Direzione del Partito, segre
tario della Federazione comu
nista romana e Guerra, consi
gliere comunale del PCI. han
no sottolineato il significato 
del voto del 7 maggio e in par
ticolare del voto comunista 
da parte della classe operaia 
e delle masse lavoratrici per 
battere da sinistra la DC e im
porre un governo di svolta de
mocratica. 

L'incontro di ieri con 1 la
voratori edili rientra nel qua
dro di iniziative che i com
pagni di Ponte Milvio stanno 
sviluppando nei confronti del
la classe operaia (nella zona 
c'è anche uno dei centri Fiat 
quello di Grottarossa). dei 
giovani, delle donne, della 
cittadinanza, particolarmente 
intenso in occasione della de
cisiva scadenza elettorale. 

NELLA FOTO: il compagno 
Bufalini parla agli edili di 
Tiburtino. 

Con l'avvicinare' della scadenza elettorale del 
] maggio, le sezioni e I singoli compagni stan
no moltiplicando le iniziativa, con un lavoro 
capillare e metodico, per insegnare agli elei-
tari a votare correttamente per il nostro par
tito • affinchè nemmeno un voto vada disperso. 

Per votare per II PCI basta tracciare un segno 
di croce sul primo simbolo in alto • sinistra, 
sia nella scheda per la camera che In quella 
per il senato. NELLA FOTO: un'assemblea alla 
sezione di Trastevere, con la compagna Prisco, 
dedicata, tra l'altro, all'insegnamento del voto. 

trucci); Rocca Priora, ore 19 (Fa
lomi); Nemi, ore 18 (Bagnato); 
Ariccia, ore 19 (Maifioletti); Al
bano, ore 18 (Maifioletti); Monte-
pomo, ore 19 (Ricci); Anzio Fa-
lasche. ore 19 (Toselli); Frattoc-
chie, ore 18,30 (Gensini); Genza
no, Borgo Risorgimento, ore 18,30 
(Marletta); Lanuvio, ore 19 (P. 
Velletri); Santa Maria delle Mole, 
ore 18,30 (Cachi); Nettuno, tre 
cancelli, ore 19 (Colaiacomo); 
Grottaferrata, ore 17,30 (Falomi); 
Genzano Landi, ore 18,30 (Fagio
lo-Rotondi); Velletri Centro, ore 
17 (Cremonini); Marcellina, ore 
19 (Maderchi); Casape. ore 17 
(Maderchi); Poli, ore 20.30 (Ma-
derchi-Giannini); Palombara Cre-
tone, ore 19.30 (Gandolfo); Guido-
nia, ore 19,30 (A. M. Ciai); Tivo
li Campo Limpido, ore 18,30 (A. 
M. Ciai); Jenne, ore 18,30 (Ago
stinelli); Vallepietra, ore 20 (Ago
stinelli); Civitavecchia borgata Au-
relia, ore 18 (Tidei); Sant'Oreste, 
ore 20 (Ranallì-Pedicino); Castel-
nuovo di Porto, ore 18 (Ranalli); 
Manziana. ore 19.30 (Marroni); 
Manziana Quadroni, ore 20,30 
(Marroni); Anguillara, ere 16 con 
le donne (N Borruso). 

FABBRICHE 
E CANTIERI 

POLIGRAFICO, ore 12 (Oi Ste
fano); SPES. ore 12 (A. M . 
Ciai); MAC QUEEN. o r e 16.30 
(ColasantiCefaro); PIRELLI, ore 
15.30 (Micucci). 

INCONTRI 
Trastevere, ore JLÌ, nello studio 

di Attardi (Giannantom); Gram
sci, via Meda, ore 13,30; Ludovi-
si, ore 19, e proiezione del nim 
e La tenda in piazza » (Spugnini); 
Tuteilo, ore 13,30, mercato P.zza 
Euganei (T. Selli); Italia, ore 
I J . - J U , mercati via Stevens-via G. 
Procida (Robiati); Portonaccio, 
ore 13,30, mercato via Ottobom 
(mantellij; Montesacro, ore 13,30 
mercato Piazza Menenio Agrippa 
(baivatore); Ponte Mammolo, ore 
16,30 lilm (Faillaci); P.etralata; 
ore 16, donne (A. M. Ciai); Ci
necittà, ore 17, caseggiato via F. 
Serafini (G. Prasca); Torpignatta-
ra, ore 10, mercato (Cantora); 
Villaggio Breda, ore 18.30; N. Gor
diani, ore 10, uffici di collocamen
to (Cianca); Torpignattara, ore 
7.30, ufficio d'igiene (Ippoliti-Co-
laiacomo); Finocchio, ore 19,30 
(Della Seta); Torre Spaccata, ore 
19, film (Perna); Quarto Miglio, 
ore 19 e film; Prenestino-Galltano, 
ore 16,30. mercato (Lepri-D'An
drea); N. Gordiani, ore 9.30, 
mercato (De Biasi); Borghetto 
Prenestino, ore 9,30 (A. M . Ciai); 
Laurentina, ore 17, con i pen
sionati; Ardeatina, ore IO. mer
cato (Cerrina-Gentilomo) ; Donna 
Olimpia, ore 9-12, mercato (Co
lombini); Primavalle, ore 17-20. 
mercati; Balduina, ore 10, merca
to (Salzano); Balduina, ore 17.30 
(Andreozzi); Ponte Milvio. ore 
17,30. film, S. Lorenzo, ore 17, con 
i pensionati; Macao, ore 10. mer
cato (C. Sbrana); Campo Marzio, 
ore 18,30 (Bottega); Trastevere, 
ore 18,30, case popolari (Nan-
nuzzi); Centro P.zza Pace, ore 10 
(A. Pasquali); Cave, ore 8, scuo
la e mercato (S. Lopez); Genaz-
zano, ore 17. con le donne (E. Or
sini); Cave, ore 16 con gli edili 
(Guerra); Bellegra. ore 19,30; 

Olevano, ore 19; Vatmontone. ore 
18. con i contadini. (Colombini); 
Rocca S. Stefano, ore 19, con i 
contadini (Bernardini); Zagarolo. 
ore 19; Montecompatri. ore 18. 
con i contadini (Andrei); Marino 
Castelletto, ore 18 (Ziantoni-Pier-
gallini); Pavona via Torino, ore 18 
(Cochi); Rocca Priora, ore 16 con 
i giovani (Falomi); Frascati, ore 
17.30. con i pendolari (Baffi); Ti
voli. ore 17. alle case popolari 
(Tozzetti); Subiaco. ore 9. mer

cato. (Agostinelli); Monterotondo. 
ore 16. donne (G. Pannella); Al
lumiere. ore 20.30 con i caccia
tori (Tidei): Civitavecchia, ore 15. 
con le donne: Trionfale, ore 13.30 
mercato (Mazzarella). 

ASSEMBLEE 
Campiteli!, ore 21 e film * Al

larmi siam fascisti » (E. D'Ono
fr io); Settecamini, ore 18 (Fun
ghi); Annunziatela, ore 20.30 (A. 
Pasquali); Porta Medaglia, ore 19 
(Cima); Portuense-Villini. ore 18 
(Morgìa): Nuova Magliana, ore 18 
(Cima); Tuscolano, ore 18; Ostia 
Centro, ore 17 (R. Vitale): Fiu
micino Cellula Autisti, ore 21 (Ca-
millieri); Rocca di Papa, ore 18.30 
(Fioriello): Ciciliane ore 20.30 
con i giovani (Valente); Villanova, 
ore 20 (Micucci); Palestrina. ore 
17 (Mammucarì); Licenza, ore 20; 
Campagnano. ore 19,30 con i 
pensionati ( M Prasca); Formello. 
ore 19.30 con i giovani (D. Cos
sutta); Mano, ore 20 (FeriMi); 
Appio Latino, ore 17.30 (Cervi); 
Borqhesiana. ore 16 (Vetere); 
Centocelle, ore 17 30 (Raparel-
l i ) ; Gregna, ore 18 (T. Costa); 
U. Franchellucci. ore 19 (Dì Ste
fano); N. Alessandrina, ore 19 
(Verducci); Prenestino, ore 20 
(Trezzini); Romanina. ore 18,30 
flopolìt i ) : Torre Gaia, ore 18 
(Cenci); Cave, ore 20; Gavignano, 
ore 20. 

Palla vacuità della retorica alla realtà della politica 

21 aprile e 7 maggio 
Non basta la denuncia sociologica — Occorre precisare le responsabilità politiche indicando nelle scelte della 
Democrazia cristiana la fonte prima dei mali della città — Fondamentale l'esigenza di un'avanzata comunista 

La stessa piazza: due realtà profondamente diverse, anzi opposte. Ieri (21 aprile) « solenne cerimonia » per la celebrazione 
del 2725 natale dì Roma: autorità e reggicoda ascoltano, nello spiazzo vuoto attorno alla statua dì Marco Aurelio, la banda 
municipale. A destra una delle manifestazioni popolari contro la politica de nel Comune. Donne e bambini chiedono aule e ser
vizi scolastici. Pochi giorni fa sugli stessi monumenti, si sono arrampicati alcuni baraccati per esprimere la loro protesta. Aneti» 
di questi due fatti, di queste due immagini dovremo ricordarci il 7 maggio. 

Roma, per l'ufficialità, ha com
piuto ieri 2725 anni. Inutile è per
der tempo e sposto per fermarsi 
sulle cerimonie e sterile polemtz-
zare sulla retorica di certe mani
festazioni. Conviene invece, con 
estrema sincerità e senza falsi pu
dori, guardare all'avvenimento tn 
stretta connessione con l'attuale si
tuazione politica, con lo scontro in 
atto nel paese, con il voto del 7 
maggio. Non c'è nessuna strumen
talizzazione, in questa nostra im
postazione. Non è strumentale dire 
la verità, è se mai strumentale na
sconderla, oppure piangere lacrime 
di coccodrillo sui problemi che 
non sono stati risolti e che viep
più si fanno difficili, senza indicare 
cause e responsabilità politiche, 
senza precisare il nemico da bat
tere ed il futuro politico da crea
re, nascondendosi dietro la sem
plice denuncia o, peggio, dietro le 
vuote frasi delle cerimonie uffi
ciali. 

C'è un fatto che emerge tuttavia 
abbastanza chiaro da questo «an
niversario »; la situazione dramma
tica della capitale. Perfino il sin. 
daco Darida ha parlato nella ceri
monia capitolina di « una sorta di 
degradazione della città», mentre 

Antonio Cederna, su un quotidiano 
settentrionale, dedicando un ampio 
articolo alla capitale, ha proposto 
di abolire l'n inutile festa che è lo 
anniversario della fondazione del
la città » per illuminare invece « di 
cruda luce le squallide condizio
ni in cui si trova questa povera 
città, che l'SPQR sembra aver ri
nunciato ad amministrare ». 

Cederna denuncia certo cose 
note: il cemento che sommerge 
la capitale, l'insufficienza di par
chi, di giardini, di aree per la ri
creazione, l'esistenza per ogm cit
tadino di soli 2 o 3 metri di ver
de pubblico. Ed anche L'Avanti! 
non ha lesinato pesanti invettive 
nel denunciare i mali di cui sof
fre la città e ne aggiunge altri a 
quelli elencati da Cederna, ed al
tri ancora ne potremmo aggiun
gere noi che di questa campagna 
di denuncia siamo stati e siamo 
quotidianamente alla testa. 

Il problema centrale non è tut
tavia solo quello della presa di 
coscienza della gravità della si
tuazione. Occorre andare più a 
fondo. Occorre avere il coraggio 
di precisare cause e responsabi
lità. Sia Cederna che l'Avanti! si 
avvicinato alla verità, il primo 

ponendo come responsabilità prin
cipale la speculazione e la rendita 
fondiaria ed ti secondo denun
ciando « l'impotenza politica ed 
amministrativa del Campidoglio ». 
Ma tuttavia non toccano il vero 
punto dolente: Roma, il suo caos, 
il suo gigantismo non sono che 
l'effetto di ben precise scelte po
litiche compiute in questi venti
cinque anni in favore dei grandi 
monopoli e della rendita dai go
verni controllati dalla DC. E' stru
mentalizzazione elettorale tirar 
fuoii ti nome del partito che più 
di ogni altro porta le responsabi
lità per quello che è accaduto a 
Roma e nel paese, o non sarebbe 
invece ipocrisia e vera strumenta
lizzazione il contrario? Quando la 
DC ed i suoi soci hanno permesso 
e voluto l'esodo massiccio dalle 
campagne; quando hanno incenti
vato gli squilibri sociali e territo
riali con una politica che in pri
mo luogo ha favorito, per stare 
al Lazio, i vari Zeppieri, Gerini, 
Buoncompagni-Ludovisi che diret
tamente o attraverso loro rappre
sentanti ora affollano le liste de
mocristiane e missine; quando la 
DC ed i suoi soci hanno concen
trato a Roma centinaia di migliaia 

di famiglie fuggite o dal resto del 
Lazio o dall'Abruzzo o da altre 
regioni meridionali; quando han
no fatto della capitale un mare di 
cemento, attuando, in continuità 
con la politica del fascismo, i mo
derni sacchi di Roma, allora è 
giusto, sacrosanto chiamare que
sta politica, questo partito, gli 
uomini che l'hanno diretto e che 
tali scelte hanno voluto, a paga
re il 7 maggio per le loro colpe. 
Se invece si resta nel vago, nel
la pura indicazione socio-economi
ca, ignorando o mettendo sotto
banco la politica, allora si fa pro
prio il gioco di chi questa città, 
Roma —- la capitale d'Italia — ha 
saputo e voluto costruire solo in 
funzione degli interessi più vieti. 
Né valgano gli appelli «alle for
ze di sinistra » a sostenere for
mule, come quelle dell'attuale 
Giunta capitolina, che ripetono 
esperienze ormai superate. La 
strada da percorrere è un'altra. 
Battere la DC da sinistra e quin
di, da sinistra, denunciarne le 
malefatte. Solo così, dopo il 7 
maggio per la città e per il paese 
sarà possibile, con una più forte 
presenza del PCI nel Parlamento, 
imboccare la strada di una reale 
svolta democratica. 

I 4 0 0 intossicati a l la «Principe di Piemonte» 

La carne si è guastata perché 
nella scuola non c'è il frigorifero 

Gravissime responsabilità del Comune - Settecento pasti al giorno in condizioni avventurose - Adesso la « soluzione » peggiore: la 
chiusura del refettorio invece dell'acquisto di un frigo - Le proteste dei genitori per il cibo immangiabile - Una inchiesta in corso 

Questa è lo pol i t ica f iscale de 

Sotto torchio anche 
i dipendenti ONMI 

Non ancora sciolto il problema dei lavoratori delle 
aziende municipalizzate colpiti dall'assessore de 
Reddito da impiegato per il prìncipe missino 

Mentre non esiste ancora una decisione che possa tran
quillizzare le « vittime» dell'operazione Padellare» (l'as
sessore de che ha cercato di riempire le vuote casse co
munali mettendo sotto torchio i redditi fìssi e soprattutto 
i dipendenti delle aziende municipalizzate) vengono alla 
luce nuovi particolari della politica fiscale de. Si è saputo 
in questi giorni che oltre che ai dipendenti delle munici
palizzate gli avvisi chiamata per l'imposta di famiglia 
sono giunti anche a gran parte dei 700 dipendenti del-
l'ONMI. che hanno stipendi massimi di 120 mila lire men
sili. Trattamento di favore, invece, per il principe Gre
gorio Buoncompagni Ludovisi, la cui famiglia è rappre
sentata nella lista fascista dall'altro Buoncompagni. Niccolò. 

Gregorio Buoncompagni Ludovisi avrebbe dovuto pagare. 
per gli anni compresi dal 1960 al 1966. circa 44 milioni di 
imposta. Ha presentato ricorso sostenendo che lui. po
veretto. doveva pagare solo poco più di un milione (per 
la precisione un milione e 253 mila lire) e ha denunciato 
un reddito di poco più di due tre milioni l'anno (quasi 
come un impiegato). E tanto ha pagato per 6 anni, fino a 
quando" cioè, con un gravissimo ritardo, là commissione co
munale dei tributi locali, presieduta da un de. o per iner
zia sua. o per inerzia del Campidoglio ha esaminato il 
ricorso. La Commissione sii ha comunque ridotto l'impo
sta, per tutti questi anni, a 10 milioni e 800 mila lire. 
Ne] 1969. la Giunta provinciale amministrativa ha deciso 
a metà strada portando l'imposta (per tutti questi anni) 
sui venti milioni. Ma intanto per sei anni il nostro « po
vero principe ». con i denari dovuti al comune, ha fatto 
gli affari suoi, investendoli magari in quelle stesse ban
che che fornivano liquido al Comune al 15 per cento di 
interesse. 

La vicenda non finisce qui. Per gli anni compresi fra ' 
il 1967 ed il 1970 l'imposta accertata al Buoncompagni era 
stata di 28 milioni. Poi la commissione tributi locali gli 
ha ridotto il tutto a 7 milioni, con una decisione presa 
nel 1971. dopo che per altri 4 anni il principe aveva 
continuato a pagare secondo la sua denuncia e non se
condo l'accertamento comunale. Il Buoncompagni possie
de, secondo le stesse fonti comunali. 159 ettari a Fìano 
Romano. 129 ettari a Castelnuovo di Porto, una villa in 
via Ancona con 256 vani, un castello a Vignola, venduto 
recentemente alla Cassa di Risparmio. 

Con un tale reddito da tassare l'assessore de si è preoc
cupato invece di correr dietro ai lavoratori della STEFER 
e dell'ATAC che sono sì disposti a pagare una giusta 
imposta, ma pretendono, ed a ragione, che ad essere 
colpiti siano in primo luogo i ricchi. 

Sono rimasti intossicati in quattrocento nella scuola che non è provvista 
neanche di un frigorifero per la conservazione degli alimenti surgelati. Era 
quasi ovvio, in queste condizioni, che accadesse; ed è ovvio che esistano adesso 
responsabilità precise e gravissime del Comune e dell'assessorato relativo che 
permettono queste situazioni, che non si rendono conto del pericolo al quale 
sono esposti decine e decine di bambini. E' andata a male, in questo caso, la 
carne: era arrivata il lunedì, è 
stata scongelata e cotta; è stata 
consumata solo il giorno succes
sivo ed è chiaro che se fosse 
stata messa per queste 24 ore 
in un frigorifero si sarebbe con
servata. non sarebbe accaduto 
nulla. 

La scuola in questione è la 
< Principe di Piemonte » e si 
trova a S. Paolo. E' una delle 
scuole più e fortunate » di una 
città, quale è Roma. dove, per 
colpa esclusiva delle Giunte de 
lo spazio per i bambini è risi
cato. dove in aule di pochi me
tri quadrati vengono sistemati 
sino a 40 allievi, dove non esi
stono scuole con palestre o con 
spazi verdi, dove doppi tripli tur
ni sono una regola, invece la 
« Principe di Piemonte » è po
sta nel verde; ha spazio e può 
attuare il tempo pieno per tutti 
gli alunni (dentro, vi sono ospi
tate elementari, mene, asili); 
da tempo le madri della zona 
hanno chiesto che venisse me
glio attrezzata, che anzi rima
nesse aperta anche l'estate per 
permettere ai bambini di avere 
uno spazio sicuro per i loro 
giochi, per non costringerli a 
passare ore in mezzo alla strada. 

Scuola a tempo pieno com
porta, ovviamente, la necessità 
di un efficiente servizio di re
fezione. Invece questo servizio, 
alla € Principe di Piemonte ». 
funziona davvero male; spesso 
insegnanti e allievi si sono la
mentati per la cattiva qualità 
del cibo. E. a quel che sembra. 
qualcuno aveva fatto anche no
tare in Comune la mancanza. 
gravissima, di un frigorifero, 
dove sistemare le vivande in 
attesa che venissero consumate. 
Un frigorifero ancor più neces
sario perchè gran parte dei cibi 
è surgelato. E' il caso, per 
esempio, della carne. 

Lunedi scorso, dunque, è stata 
consegnata alla cucina della 
scuola una certa quantità di 
carne congelata: oltre 60 chilo 
grammi, che sono stati im 
mediatamente scongelati e cotti. 
Essi. però, dovevano csscce con 
sumati solo l'indomani; cosi, 
nelle 24 ore successive, la carne, 
tenuta in una credenza, si è 
guastata. L'hanno mangiata 
quattrocento persone, tra inse 
gnanti e bambini, e quasi su
bito hanno cominciato a sen
tirsi male: conati di vomito. 
forti dolori addominali. Comun
que, nessuno particolarmente 

grave e la situazione è stata 
sbloccata nello spazio di al
cune ore. 

Rimane, però, il fatto gra
vissimo del disinteresse del Co
mune, amministrato da sempre 
da Giunte presiedute dalla DC; 
ed è anche grave che adesso 
il Campidoglio voglia risolvere 
il problema non con il sistema 

più logico — l'acquisto del fri
gorifero e delle altre attresza-
ture necessarie — ma con quello 
peggiore: chiudere la refezio
ne. negare il tempo pieno ai ra
gazzini. rimandarli tutti a casa 
alle 12.30. Una soluzione che fa 
a pugni con il buon senso e che 
lo stesso provveditore. Tornese, 
ha respinto. 

SOTTOSCRIZIONE 

Graduatoria delle zone 
Dopo l'annuncio dei risultati rag

giunti nel tesseramento e nella sot
toscrizione (superamento dei 4 8 mi
la iscritti al Partito e alla FGCR e 
dei 30 milioni nella raccolta dei 
fondi), nuovi significativi passi 
avanti si segnalano nel lavoro del
le sezioni per intrecciare con le ini
ziative elettorali un permanente im
pegno per il rafforzamento dell'or
ganizzazione comunista e per il so
stegno finanziario della campagna 
elettorale del PCI. 

Decine di altri versamenti sono 

VITA DI 
PARTITO 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula di Medicina, ore 16, in 
Federazione. 

FGCR — Formello, ore 19,30. 
incontro giovani (Cossutta); Rocca 
Priora, ore 16 , incontro giovani 
(Falomi); Sant'Oreste, ore 19, as
semblea (lacchia); Gavignano, ore 
19, comizio e proiezione del film 
* I comunisti a; Palombara, ore 
17,30. assemblea pubblica sullo 
sport (Catalano); Guidonia, ore 
15,30, riunione dei segretari di 
circolo del mandamento (Laudati); 
Primavalle, ore 19, assemblea gio
vani (Lombardi); Monterotondo 
Pratone, ore 20 (Matricardi); Grot
taferrata, ore 17,30, comizio (Fa
lomi); Ciciliano, ore 20,30 (Lau
dati ) ; Ostia, ore 15,30, attivo di 
circoscrizione ( Proia). 

ORE 9, COMITATO DIRETTIVO 
DELLA FGCR. 

DOMANI , ore 10,30. alla teno
ne Gramsci comitato direttivo Cir
coscrizione Tiburtina (Lastricati). 

stati effettuati dalle sezioni negli 
ultimi due giorni. La sezione Ma
cao-Statali ha versato altre 100.000 
lire (toccando un versamento com
plessivo di 400.000 l i re ) , altre 
120.000 lire sono state versata da 
Mazzini (ora è a 3 0 0 . 0 0 0 ) , 
100.000 dagli universitari comu
nisti, da B. Finocchio e da Porta 
S. Giovanni, i compagni di Gen
zano hanno dato altre 200 0 0 0 li
re. 50.000 lire sono venute d»I-
l'EUR (che è a quota 3 0 0 . 0 0 0 ) . 
da Centocelle, Ariccia. Anzio, Frat-
tocchie e Fiumicino Centro. 60 .000 
da Velletri. 40 .000 da Villa Gor
diani e Ponte Mammolo, 35 .000 
da Segni. 30.000 da Monte Mario, 
Campolimpido. Rocca di Papa, Fon
tana di Sala e Colonna. 25 .000 da 
Alessandrina e Monteporzio. 21,000 
da Settebagni. 20 000 da Sant'Ore
ste. 10.000 da Civitella S. Paolo e 
Nettuno. 

La classifica delle zone della cit
ta rispetto agli obiettivi fissati è la 
seguente: CENTRO 5.747.000 62,5 
per cento; OVEST 7.212.400 52 
per cento; AZIENDALI 5.500.000 
50'",: EST 4.851.800 4 5 . 3 ^ ; SUD 
4 028 600 SS.S'-,; NORD 1 milio
ne 545.000 23.8-^. 

Nella provincia le zone più avan
zate sono quelle dei Castelli e la 
Civitavecchia - Tiberina, che hanno 
toccato rispettivamente i 3 mi
lioni e il milione di lire. 

Avviso alle sezioni 
E' in vendita, presso le edì

cole, il numero speciale di 
« GIORNI • Vie Nuove *, de
dicato alla Resistenza e al 
25 Aprile. I diffusori sono 
pregati di ritirare le cepie 
prenotate e di dWmétft: 


